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U C R A IN A

Nell 'ambito delle indagini con do t t e  dalla Direzione Investigativa Antimafia,  finaliz­
zate al cont rasto di un g rupp o  criminale dedi to  al riciclaggio e reimpiego di capitali 
acquisiti i l l ec i tamente-provenient i  verosimilmente dalle Repubbliche dell'ex Unione 
Sovietica -  sono state eseguite numerose perquisizioni locali nei confronti di persone 
fisiche e giuridiche. Inoltre, per  cont rastare un sodalizio con t iguo alla criminalità or­
ganizzata reggina,  è stato at t ivato il collaterale Organi smo ucraino.

ALTRI PAESI 

A U ST R A L IA

Con il Collaterale di polizia austral iano vi è sta to  uno scambio informativo nel l ' am­
bito di indagini compiute  su alcuni sogget t i  di origine italiana.

SVIZZERA

Nell 'ambito del "Protocollo operativo p e r la  lotta alla criminalità organizzata e la lo­
calizzazione dei patrim oni illeciti", rappresentant i  della Direzione Investigativa Anti­
mafia hanno preso parte alle riunioni di r esoconto tra esperti di Italia e Svizzera per 
la stesura finale del testo relativo al l 'accordo sulla cooperazione bilaterale di Polizia. 
Inoltre, sono proseguiti gli scambi informativi nel l 'ambito di delicate indagini che 
hanno interessato,  tra l'altro, alcuni amministratori  pubblici e imprenditori  in rap­
porto con la criminalità organizzata.
Ulteriori scambi informativi si sono  svolti nel l 'ambito di accer t ament i  patrimoniali 
svolti a carico di alcuni sogget t i  contigui alla criminalità organizzata italiana.
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d. Cooperazione multilaterale ed EUROPOL

Le principali organizzazioni criminali ha nn o  assunto una "dimensione t ransnazio­
nale" progressivamente sempre  più ricercata e radicata nella struttura organizzativa 

di ciascuna di esse.
Sorte come  f e n o m e n o  del imitato in ben definiti strati sociali della popolazione e lo­
calizzato in precise aree geografiche,  esse si sono evolute necessar iamente  per per­
seguire le proprie attività illecite fino a travalicare i confini politici e geografici di 
ciascun territorio di riferimento,  ma sopra t tut to  sì sono  integrate,  in te ragendo con 
uomini e mezzi, con ogni realtà criminale tipica dei diversi Paesi di origine.
Tale dinamica organizzativa è sos tenuta  anche  dalla necessità di ridurre la propria 
"vulnerabil ità" in relazione al g rado di cont rasto  a t tuato  proprio da quegli Stati che 
d i spongono  di normat ive più avanza te  e di consolidata esperienza nella lotta con­
tro le consorter ie criminali.
Di qui, l ' inderogabile scelta dì p romuovere una costante,  reale ed efficiente coope­

razione internazionale,  costrui ta non solo me d ian te  il s is tematico ed incessante 
scambio di "intel ligence" sulle f enomenolog ie  criminali, ma anche at traverso forme 
di col laborazione operativa diret ta ed immediata,  nel fondato  convincimento che la 
col laborazione tra omologhi  Organismi investigativi rappresenti  l ' insostituibile stru­
m en to  per  combat t ere  eff icacemente anche l 'espansione transnazionale del crimine 

organizzato.

Istituzioni europee: Parlamento europeo, Consiglio

La Direzione Investigativa Antimafia ha cont inuato a seguire l'attività svolta dal Consi­
glio dell 'Unione Europea nel settore "Libertà, Sicurezza e Giustizia" ed in particolare dal 
Comitato permanente,  incaricato di assicurare all' interno dell 'Unione la promozione ed 
il rafforzamento della cooperazione operativa in materia di sicurezza interna (C.O.S.I.), 
previsto dall'art. 71 del T.F.U.E. (Trattato sul funzionamento dell'U.E.), nella lotta alla cd. 
criminalità grave ed organizzata (serious and organized crime groups).
Nel per iodo in riferimento,  personale della Direzione Investigativa Antimafia ha par­
tecipato agli incontri interforze s e gu end o  con particolare interesse le questioni ine­
renti le prospet t ive future del C.O.S.I., an ch e  in relazione al l 'approssimarsi della
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Presidenza Italiana del l 'Unione Europea (luglio/dicembre 2014), fo rnen do  il pro­

prio suppor to conoscitivo e informativo per  gli aspett i  at t inenti  alla criminalità di 

tipo mafioso.
Nel corso dell 'ultima riunione,  tenutasi  lo scorso 11 settembre 2013 presso l'Uffi­

cio per il Coordinamento  e la Pianificazione delle Forze di Polizia, il personale in­

te rvenu to  ha evidenziato co m e  la prossima Policy Cycle del l 'Unione Europea 

dovrebbe essere mag g io rm ent e  or ientata verso il cont rasto  della criminalità orga ­

nizzata t ransnazionale,  in linea con le indicazioni fornite a suo t e m p o  dal Direttore 

della Direzione Investigativa Antimafia nel corso delle audizioni presso la Commis ­

sione CRIM del Par lamento Europeo,  i cui punti  strategici sono stati r ecen temente  
tradotti  nella "Risoluzione del Par lamento Europeo sulla criminalità organizzata,  la 

corruzione e il riciclaggio di denaro:  raccomandazioni  in meri to ad azioni e inizia­

tive da intraprendere,  approva ta  il 23 ottobre 2013327 (2013/2107 - INI)".

Con tale at to,  gli Stati Membri  e la Commiss ione Europea,  per il futuro sono  invi­

tati a rafforzare la cooperazione giudiziaria e di polizia anche  med iante  la realizza­

zione di una "ret e  operat iva ant imafia"  per  lo scambio di informazioni,  la 

localizzazione dei patrimoni illeciti ed il cont rasto all ' infiltrazione mafiosa negli a p ­

palti pubblici, chiedendo l ' introduzione nelle legislazioni nazionali di specifiche pre­

visioni: a) del r ea to di associazione mafiosa e voto di scambio;  b) del regime 

carcerario ex art. 41 bis (L. nr. 354/1975);  c) della confisca dei beni anche in assenza 

di condanna penale; d) del riutilizzo dei beni confiscati a scopi pubblici e sociali.

In tale ottica e nel l 'ambito del Quadro Finanziario Pluriennale 2014-2020, la Dire­

zione Investigativa Antimafia sta svi luppando una progettuali tà ant imafia de no m i­

nata "rete operat iva ant imaf ia"  - "@ON - Antimafia Operat ive Network" ,  

finanziabile con il Fondo Sicurezza Interno, per  il r af forzamento della cooperazione 

di polizia a livello eu ropeo  e internazionale,  costitui ta da investigatori della Dire­
zione Investigativa Antimafia s tessa e di analoghi Organismi investigativi degli Stati 

Membri ,  caratterizzata da snellezza e informalità,  dedicata all'attività investigativa 

e di contrasto delle organizzazioni criminali e mafiose.

L'@ON si propone,  con il sos t egno  di EUROPOL, di agevolare lo scambio di infor­
mazioni sulle connotazioni  strutturali delle organizzazioni criminali -  "gravi" e di 

tipo mafioso in particolare -  presenti negli Stati del l 'Unione Europea,  sulle proiezioni
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criminali e finanziarie,  sulla localizzazione dei patrimoni e sui tentativi di infiltra­
zione negli appalti  pubblici che r appresentano un concreto e reale pericolo per la 
sicurezza e la libertà dei cittadini del l 'Unione Europea.
In sintesi, la "rete operativa ant imafia" costituisce una sorta di t rasposizione,  in di­
mens ione eu ropea ,  del c.d. " m e to d o  Falcone",  cioè il coord inamento  delle infor­
mazioni sulle organizzazioni mafiose,  no rmalmente  f r am me nta te  tra più centri di 
investigazione,  anche a livello eu rope o  ed internazionale.
Sul piano operativo e strategico,  pertanto,  ogni Paese del l 'Unione Europea verrebbe 
messo in condizione di condividere le migliori prassi della Direzione Investigativa 

Antimafia nel cont ras to ai f enomeni  mafiosi.
Il semest re  di Presidenza italiana del l 'Unione Europea ha costitui to il t ema  centrale 
di un'ul ter iore riunione di coo rd inamento  dipar t imentale  nel corso della quale è 
s tata effet tuata una prima analisi degli adempiment i  che l'Italia dovrà porre in es­

sere, anche  alla luce delle nuove priorità che -  nel l ' ambito del set tore Giustizia ed 
Affari Interni -  sa ranno  definite con il Programma post Stoccolma per il qu inquen­

nio 2015-2020 .
L' importante a p p u n t a m e n to  comuni tar io rappresenta  una straordinaria occasione 
per promuovere,  nel l ' ambito delle istituzioni europee,  l ' armonizzazione delle legi­
slazioni degli Stati Membri  per la definizione co m un e  del reato di "partecipazione 
ad una associazione criminale di t ipo mafioso" ,  no nc hé  per  sos tene re  l ' introdu­
zione nella normat iva europea  della "confisca in assenza di co n da nna  penale".

Organismi internazionali

Di segui to il quadro  sinottico degli eventi occorsi nel semest re  at tinenti  alla coo pe­
razione multilaterale europea:
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Ambito Incontri TOTALE

Italia Estero
ISTITUZIONI DELL'UNIONE EUROPEA

Consiglio:
- COSI 3 3

- Presidenza U.E. 3 3

- Altro
Parlamento europeo:

- CRIM
Commissione europea:

AGENZIE DELL'UNIONE
- Europol 4 3 7

- Eurojust
- Cepol 2 3 5

T otale 12 6 18

T.-ìv. 9  7

EUROPOL

Nel l ' ambi to della re te  di s cam b io  &  intelligence con  le Forze di polizia de l l 'Umone  

Europea  a t t r aver so  EUROPOL, la Direzione Invest igat iva Ant imaf i a ,  c o m e  no to ,  a s ­

solve il ruolo di "referente nazionale" per  le not izie a t t inent i  al f e n o m e n o  maf ioso ,  

a n ch e  s t raniero,  e  al co n n e s s o  riciclaggio di capitali .

In tale quad ro ,  è p ro segui t o  l ' in tenso s camb io  info-opera t ivo  con  l 'Agenzia  eu r opea ,  

olt re che  con  il Servizio per  la C o o p e ra z i o n e  In t e rnaziona le  di Polizia, ch e  ha  f av o ­

rito l'avvio a n c h e  nel nos t ro  Paese  di m i ra t e  indagini  nei conf ron ti  di speci f iche or­

ganizzazioni  criminali di t ipo  a l l ogeno .

Grazi e  agli e l e m e n t i  d'intelligence acquis i t i  p r e v a l e n t e m e n t e  t r a m i t e  il c a n a l e  

EUROPOL, le a r t icol az ioni  per i f e r i che  del la D.I.A. s t a n n o  sv i l u p p a n d o  c o m p l e s s e  

i ndagini  nei con f ron t i  di o rgan i z zaz ion i  criminal i  eu ro a s i a t i c h e  in o r d i ne  a ipotesi
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di r i c i c l agg io  de l l e  r i c ch ez ze  i l l e c i t a m e n te  a c q u i s i t e  sul t e r r i t o r i o  i t a l i ano ed  

e s t e ro .

È così e m e r s o  c o m e  t a lu ne  organi zzazioni  criminali s t raniere  a s s u m a n o  talvolta c on ­

not az ion i  similari alle o rgani zzaz ion i  di t i po  maf ioso ,  pe r  s t r u t t u r a  organi zzat i va ,  

d i f fe renzi az ione dei  ruoli,  modus operandi, potenzi al i tà  criminali ed  imprendi torial i  

e  c apac i t à  di "relazionarsi" con  e s po ne n t i  infedeli  del m o n d o  poli tico, is t i tuzionale 

e  affarist ico.

In t ale  ot t ica ,  nel m e s e  di o t t o b r e  2 0 1 3 , si è  t e n u t a  u n a  r i unione  tra la Direzione 

Invest igat iva An t imaf i a  ed  EUROPOL, al f ine di cond iv idere  e l ement i  investigativi su 

p e r s o n e  so s p e t t a t e  di a p p a r t e n e r e  ad  organi zzaz ion i  criminali di or igine a l l ogena 

con  ramificazioni  internazional i .

Dall 'at t ività di mo n i t o r ag g io ,  di cui alla tabel la  s e g u e n t e ,  si rileva che  le att ivazioni 

avent i  pe r  o g g e t t o  l ' am b i t o  ma f io so  h a n n o  m a n t e n u t o ,  a n c h e  pe r  il s e m es t r e  in 

e s a m e ,  un  trend elevato:

ATTIVAZIONI EUROPOL RICEVUTE NEL 2 0 1 3  
COMPARATE PER SEMESTRI* (dati aggiornati al 31 /12/2013)

Tipologia criminosa 1 ° Semestre  
2013

2° Semes t re  
2013

Variazione
:k

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 43 53 + 2 5 %

RICICLAGGIO 50 55 + 10%

ALTRO* 506 511 + 1%

* Tipologie d i rea to  rientranti n e ll'a m b ito  d e l m a n d a to  E uropol (stupefacen ti, im m igrazione  
clandestina , estorsioni, om icidio, etc)

(Tav. 98)

La Direzione Investigat iva Ant imaf i a ,  olt re a curare  lo s cam b io  informat ivo conn es s o  

alle invest igazioni  giudiziar ie,  pa r t e c ipa ,  a n c h e  m e d i a n t e  l' invio di informazioni ,  ai 

Focal Points - d e l l 'AWF-SOC328 Serious Organized Crime. Il Foca l P o in t "EEO C " 

(European East Criminal Organization) è i ne r en t e  alle o rgani zzaz ioni  criminali de l ­

l 'Europa Orient ale ,  ne l l ' amb i to  del qua l e  la Direzione Invest igat iva Ant imaf i a,  uni­

t a m e n t e  ai collaterali  Organi smi  di altri Stati Membr i  deH'Unione,  sta c o n d u c e n d o



Camera dei Deputati -  2 2 9 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

comple s se  att ivi tà invest igat ive r i guardan t i  un ' a r t i co l a t a  consor t e r i a  r iconducibi le

alla criminali tà o rg an i zza t a  eu roas ia t ica .  In part icolare,  la D.I.A. ha  p re so  par te:

-  al s e c o n d o  m e e t i n g  ope ra t i vo  sui "Th ievesin  L a w ", t enu to s i  a L'Aja lo s co rso  16  

o t t o b r e  2 0 1 3 ,
-  alla pr ima con fe r e n za  e u r o p e a  sul cr imine  o rga n i z z a t o  euro- as ia t ico ,  t enu to s i  a 

L'Aja pre sso  la s e d e  cen t r a le  di EUROPOL, in da t a  17  e 1 8  o t t o b r e  2 0 1 3 ;

-  al Focal Point "SUSTRANS", in ma t e r i a  di r iciclaggio di capitali  e  segna l az ioni  

di t ransazioni  sospe t t e ;

-  al Focal Point " COPPER", sui sodalizi criminali di or igine a lb a n e se  ope ran t i  nei 

Paesi de l l 'Unione  Europea;

-  al Focal Point "I.T.O.C." (Italiani C rim inal O rganization), r i gu a rd an t e  la c r imina­

lità o rgan i zza t a  i tal iana con conness ion i  internazional i ,  ed  ha  conc lu so  le m o ­

dali tà isti tutive e avviato la f a s e  opera t iva .
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e. P a r te c ip a z io n e  a d  altri  o rg a n is m i  in te rn a z io n a l i ,  in iz ia t ive  re laz io n a l i  e  f o r m a t iv e  

INIZIATIVE RELAZIONALI

Anche  nel s emest r e  in e s am e ,  la Direzione Investigativa Ant imaf i a ha curato  il qu a d ro  relazionale,  non  solo con le Forze 

di polizia dei singoli Stati Membr i  de l l 'Un ione  Eu ropea ,  m a  a n c h e  ne l l ' amb i to  delle att ivi tà del l 'uff icio Europeo  di p o ­

lizia - EUROPOL, d ' in t e sa  ed  in c o o r d i n a m e n t o  con  le c o m p e t e n t i  s t r u t t u r e  dipar t iment al i .

ATTIVITÀ FORMATIVE E STAGES INTERNAZIONALI

La c o m p o n e n t e  f ormat iva  del le risorse u m a n e  cos t i tuisce un  card ine  f o n d a m e n t a l e  per  u n o  svi luppo de l l ' az ione  c o e ­

ren t e  e c o s t a n t e m e n t e  r i sp on de n t e  alle e s i gen ze  e finali tà isti tuzionali della Direzione Invest igat iva Ant imafia .  In tale 

ott ica,  è  p ro segu i t a  l 'at tività di c o o r d i n a m e n t o  del le o p p o r t u n i t à  f orma t ive  p ro s p e t t a t e  dalle Agenz ie  del l 'Unione  Eu­

ropea ,  EUROPOL e CEPOL, con  la pa r t e c ipaz ione  della D.I.A..

EUROPOL

Il 2 2  n o v e m b r e  2 0 1 3  si è  svolta presso la sede  centrale  (l'Aja - Olanda)  una con fer enza  aven te  ad  o gg e t t o  "Ope n  source";  

Corsi CEPOL

-  Dal 2  al 5 lu g l io  2 0 1 3 ,  sul t e m a  "Froud a n d  con fi ca t i on  of  a ss e t s "  t enu to s i  a Loures (Portogallo);

-  Dal 1 4  al 1 8  o t t o b r e  2 0 1 3 ,  sul t e m a  "Train t h è  Trainer on  Ope ra t i onal  I n t egra t ed  Analysis Training" t enu tos i  a L'Aja 

(Olanda);

-  Dal 1 0  al 1 2  s e t t e m b r e  2 0 1 3  sul t e m a  "W e s t e rn  Balkans o rg a m z e d  cr ime links" t enu to s i  a Bratislava (Slovacchia).

3 2 5  The EU Serious  a n d  O rg a m s e d  C r im e  T hrea t  A ss e s s m e n t  (SOCTA) è u n a  m e to d o lo g ia  sv i luppa ta  da  Europol , in co l lab o raz io n e  co n  un 
g ru p p o  di espert i ,  che  ha  lo s c o p o  di e la b o ra re  la va lu ta z io n e  della m inaccia  p o s ta  dalla  criminali tà  o r g a n iz z a ta  e da lle  fo r m e  gravi di cri­
mina lità .

3 2 6  P ro g e t to  Pon sicurezza  2 0 0 7 - 2 0 1 3  - gli invest im ent i  delle  m af ie  s v i luppa to  dall 'Univers ità  C a t to l ica  del Sacro  C u o re  e  da  T ránsenm e - 
Joint Research  C en t r e  o n  T ransna t iona l  Crime-,

327  La Risoluzione del P a r la m e n to  E u ro p eo  è un  a t t o  d 'i nd ir izzo  polit ico, privo di valore  giur idico,  con  il q u a le  l ' o rg a n o  ele tt ivo  c o m u n ic a  alle 
altre istituzioni de lL U m one  c h e  p a r t e c ip a n o  alla p ro c e d u ra  legislat iva e ai Parlam enti  degl i Stati M em br i  la propr ia  pos iz ione  e d  o r ie n ta ­
m e n t o  su  un  d e t e r m i n a t o  a r g o m e n t o  r i e n t r an te  nelle  m a te r ie  di c o m p e t e n z a  dei Trattati.
Peral tro,  il P a r la m e n to  e u r o p e o  a vvalendos i  delle  p re ro g a t iv e  di cui all 'art . 2 2 5  del TFUE - c o m e  nel c a s o  d e l l 'a t to  in c o m m e n t o  - con  
propr ia  r isoluzione p u ò  c h ie d ere  alla C o m m is s io n e  di p re s e n ta re  spec if iche  p r o p o s t e  p e r  le quali re p u ta  necessa r ia  l ' e la b o ra z io n e  di un 
a t t o  no rm a t iv o  deH 'U m one  ai fini d e l l ' a t tu a z io n e  dei Trattati.

3 2 8  A s eg u i to  della revisione  del n u o v o  c o n c e t to  di AWF di Europol,  gli archivi di lavoro  p e r  fini di analisi AWF s o n o  stat i acco rpa t i  in solo 
d u e  m acro-AW F sulla criminali tà  o rg a n iz z a ta  (AWF-SOC) e sul te r ro r ism o  (AWF-CT). Inoltre i vecchi 23  AWFs (EEOC, C opper ,  Sus trans  
etc .) s o n o  stati o ra  d e n o m in a t i  Focal Point  (area  a l l ' in te rn o  di un  AWF che  si c o n c e n t r a  su di un  d e t e r m i n a t o  f e n o m e n o  criminale), d a n d o  
priori tà  alle risorse, fo c a l i z za n d o  le final ità  dell 'ana lis i e c o n c e n t r a n d o  l ' a t t e n z io n e  sulle exper t ise .
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5. INFILTRAZIONI CRIMINALI NELL'ECONOMIA LEGALE

a. A ntir ic ic lagg io

S eg n a la z io n i di o p e r a z io n i s o s p e t t e  (art. 41 D .Lgs. 21 n o v e m b r e  2 0 0 7 , nr. 2 3 1 )

L'attività i s t i tuzionale svolta dalla D.I.A. nello speci f ico c o m p a r t o  è  c ara t t er izza t a ,  in 

p r ima is tanza,  dall 'analisi,  a livello cen tr a l e ,  del f lusso di segnal az ion i  di operaz ion i  

so spe t t e  p roven i en t e  dal l 'Uni tà d ' i n fo rm az io n e  Finanziaria (U.I.F.) della Banca  d ' I t a­

lia, allo s co po  di individuare eventua l i  ope raz ioni  f inanziar ie  che,  c o n n o t a t e  da  p ro ­

fili d ' i n e r en za  con  la cr iminal i tà  o r g an i zz a t a ,  r i sul t ino suscet t ibi l i  di ulteriori 

app r o f ond ime n t i  investigativi.

Al r iguardo,  va ev idenz i a to  che  nel co rso  del  2 0 1 3 ,  in cons ide r az ione  della r e cen t e  

g radua l e  so s t i t uz ione329 del p r ee s i s t en t e  p roce s so  di t ra smi s s ione  delle segnal az ioni  

so spe t t e  a d o t t a t o  dall'U.I.F., è  s t a ta  avviata la s p e r im e n t a z io n e 330 di un  cor r ispon ­

d e n t e  appl icat ivo i nformat i co ,  d e n o m i n a t o  "EL.I.O.S. - Elaborazioni  Invest igat ive 

Operazioni  S osp e t t e " .

Tale p r o g r a m m a  è f inal izzato a su p p o r t a r e  l ' az ione  della D.I.A. sia nella r icezione sia 

nella ge s t i one ,  ai fini anali tici ed  investigativi ,  del  f l usso d o c u m e n t a l e ,  c o s t a n t e ­

m e n t e  in cresci ta negli  ultimi anni ,  co st i t ui t o dal le s egnal az ioni  di ope raz ioni  so ­

spet te .

Dai dati di p roce s so  integrat i  nel s i s tema EL.I.O.S. risulta che  le s egnal az ioni  di o p e ­

razioni so s p e t t e  ana l i z za te  dalla D.I.A., nel s e c o n d o  s e m es t r e  2 0 1 3 ,  a m m o n t a n o  

ad  1 1 .8 4 8
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Nella s e g u e n t e  t abel la  di de t t ag l i o  le s u d d e t t e  s egna l az ioni  so no  s t a t e  classificate 

pe r  t ipologi a di s egna l an t e .

DOTTORI COMMERCIALISTI 1

SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO (S.G.R.) 13

INTERMEDIARI FINANZIARI ISCRITTI NELL'ELENCO SPECIALE (ART. 107 

D.LGS. 385/1993) 543

INTERMEDIARI FINANZIARI ISCRITTI NELL'ELENCO GENERALE (ART. 106 

D.LGS. 385/1993) 201

SOGGETTI ISCRITTI NELLA SEZIONE DELL'ELENCO GENERALE (ART. 155, 

CO. 5, D.LGS. 385/93) 1

SOGGETTI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI GESTIONE DI CASE DA GIOCO, 

IN PRESENZA DI AUTORIZZAZIONE Al SENSI DELLE LEGGI IN VIGORE 5

STUDI ASSOCIATI, SOCIETÀ' INTERPROFESSIONALI, SOCIETÀ' FRA AVVOCATI 1

ISTITUTI DI MONETA ELETTRONICA (I.M.EL.) 333

SOCIETÀ FIDUCIARIE (L. 1966/1939) 31

IMPRESE DI ASSICURAZIONE CHE OPERANO IN ITALIA NEI RAMI EX ART. 2, 

CO. 1, D.LGS. 209/2005 49

UFFICI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 2

AVVOCATI 6

REVISORI CONTABILI 2

NOTARIATO 94

BANCHE 10.475

SOCIETÀ DI INTERMEDIAZIONE MOBILIARE (S.I.M.), IMPRESE DI INVESTI­

MENTO COMUNITARIE, IMPRESE DI INVESTIMENTO EXTRACOMUNITARIE 8

OPERATORI CHE OFFRONO, ATTRAVERSO RETI TELEMATICHE, GIOCHI, 

SCOMMESSE, CONCORSI PRONOSTICI CON VINCITE IN DENARO IN PRE­

SENZA DI AUTORIZZAZIONI DEL M.E.F.-AAMMSS (ART. 1, CO. 535, L. 266/05 29

BANCA D'ITALIA 21

ISTITUTI DI PAGAMENTO, COMPRESE LE SUCCURSALI ITALIANE DI 

ISTITUTI DI PAGAMENTO ESTERI 33

T otale 11.848

(Tav. 99)



Camera dei Deputati -  2 2 9 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N . 2 VOL. III

Da tali ev idenze  e m e r g e  che  le s egna laz ion i  t r a s m e s se  dagli ent i  creditizi,  dagli  in­

termediar i  f inanziari  e, in par t e ,  dagli  istituti di m o n e t a  e le t t ronica,  co s t i t u is cono  le 

fonti p res soché esclusive della co l l aboraz ione at t iva che  cara t ter izza l ' intero s i s tema.  

Di po r t a t a  l imitata risulta,  invece,  il co n t r i b u t o  degli  oper a to r i  n o n  finanziar i  e  dei 

professionist i .
Le 1 1 .8 4 8  segna l az ion i  ana l i z za t e  a t t e n g o n o  a 2 6 .0 1 0  op e ra z i on i  s o s p e t t e  di ri­

ciclaggio,  ne l l ' a m b i to  del l e  qual i ,  c o m e  si ev ince  dal la succe s s iva  s c h e m a t i z z a ­

z ione  graf ica ,  t ra  le n u m e r o s e  t i po log i e  r i levate si d i s t i n g u o n o  que l l e  af f erent i :  al 

v e r s a m e n t o  di c o n t a n t e  (4 0 4 1  op e ra z i on i  s e gn a l a t e ) ,  al p r e l e v a m e n t o  co n  m o ­

duli di spo r te l l o  (3 9 5 4 ), al boni f ico  a f avo re  di o rd in e  e c o n t o  (2 5 7 7 ), al p r e l eva ­

m e n t o  in c o n t a n t e  infer iore  a 1 5 . 0 0 0  e u ro  (1 5 7 2 ) , al boni f ico  e s t e ro  (1 3 6 5 ), al 

bonif ico in p a r t e n z a  (1 3 4 8 ) ed,  inf ine,  al t r a s f e r i m e n t o  di d e n a r o  c o n t a n t e  e  titoli 

al p o r t a to r e  (1156 ).

C la s s if ic a z io n e  p e r  t ip o  di o p e r a z io n e

■  Altre operazióni
□  Bonifico estero
■  Prelevamento con moduli di sportello

□  Bonifico in partenza
■  Prelevam ento contante < 15.000 Euro

■  Bonifico a  favore di ordine e  conto

■  Trasferimento di denaro  contante e  titoli al portatore □  Versam ento di contante

□  4 .0 4 1

■  3 .9

□

■  2 .5 7 7

(Tav. 100)
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C o n  r i fe r imento  al l ' area ter r i tor iale di e f f e t t ua z io n e  delle operaz ion i  s eg na l a t e  nel 

s e m es t r e  in e s a m e ,  e m e r g e  c o m e  la g r an  p a r t e  di e ss e  a t t i e ne  alla ma c r oa re a  rela­

tiva alle regioni  s e t tent r iona l i  (10258) ,  a c o n fe r m a  del t r en d  posi t ivo già ma n i f e ­

s t a t o  negli  anni  p recedent i ,  a cui s e g u e  la m a c r oa re a  relativa alle regioni  centrali  

( 6681 )  ed  inf ine quel la  delle regioni  mer idional i  e  delle isole ( 6302  e 2171) .

C la ss if ic a z io n e  p e r  a rea  te r r ito r ia le  
di e f f e t t u a z io n e  d e l l e  o p e r a z io n i

A rea O p era z io n i s e g n a la te

Nord 1 0 2 5 8

C en t ro 668 1

Sud 6 3 0 2

Isole 2 1 7 1

N.d . ’31 5 9 8

Totale 2 6 0 1 0

(Tav. 1 0 1 )

Sulla ba se  dei dati  di p roce s so  em er g en t i  al s i s t ema EL.I.O.S., a f r on t e  delle ci tate 

1 1 .8 4 8  s egnal az ion i  ana l i z za te  nel s e c o n d o  s emes t r e ,  181 di ess e s o n o  s t a t e  so t ­

t o p o s t e  ad  a p p r o f o n d im e n to .

Si precisa,  tut tavi a,  che  l 'analisi stat ist ica r i guarda ,  ol t re alle p r e de t t e  181 , ulteriori 

8 5  segnal az ion i ,  a p p ro f o n d i t e  nel 1° s em es t r e  2 0 1 3  m a  per  le quali ,  a c ausa  del 

pa s s agg io  dal vecchio al n u ov o  appl icat ivo i nformat ico ,  n o n  era s t a t o  possibile for­

nire dat i  statistici di de t t ag l i o  nella p r e c e d e n t e  Relazione.

Per q u a n t o  p recede ,  s eb be n e ,  quindi ,  le segnalazioni  di operazioni  so spe t t e  di st retta 

a t t i nen za  c ronologi ca  al s e m es t r e  in e s a m e  a m m o n t i n o  co mp le s s i vam en t e  a 181, 

ai fini statistici v iene e s p os t a  di s egui t o  la d i s ag g re ga z i on e  relativa a 2 6 6  s eg n a l a ­

zioni.
Dalla s e g u e n t e  tabel la ,  e m e r g e  che  le p r e d e t t e  r i sul tano così ripart i te in r ag ione  dei 

profili di riconducibi l i tà dei sogge t t i  s egnal at i  alle s e guen t i  a r ee  dì mat r i ce  criminale 

di t ipo  maf ioso .
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ORGANIZZAZIONE CRIMINALE

'ndrangheta 1 1 8

cosa nostra 59

altre org. italiane 3 4

camorra 33

altre org. estere 17

crim. org. pugliese 5

Totale 2 6 6

(Tav. 102)

Significativi a p p a i o n o  i dati  relativi alla 'ndrangheta (118) e a cosa nostra (59), n o n ­

ché  alle o rgani zzaz ioni  criminali s t ran ie re  (17).

Dalla s e g u e n t e  tabel la ,  che  riporta la r ipar t iz ione delle c i t ate  segna laz ion i  p e r  t i po ­

logia del s o g g e t t o  s egna l an t e ,  e m e r g e  ch e  le b a n c h e  si a t t e s t a n o  in m o d o  p r e d o ­

mi na n t e  (241) r i spet t o alle al t re c a t ego r i e .

BANCHE 241

INTERMEDIARI FINANZIARI ISCRITTI NELL'ELENCO GENERALE (ART. 106 
D.LGS. 385/1993) 3
NOTARIATO 10
IMPRESE DI ASSICURAZIONE CHE OPERANO IN ITALIA NEI RAMI EX ART 2, 
CO. 1, D.LGS. 209/2005 2
INTERMEDIARI FINANZIARI ISCRITTI NELL'ELENCO SPECIALE (ART. 107 
D.LGS. 385/1993) 2
SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO (S.G.R.) 2

SOCIETÀ FIDUCIARIE (L. 1966/1939) 2

AVVOCATI 1
ISTITUTI DI MONETA ELETTRONICA (I.M.EL) 1

SOGGETTI ISCRITTI NELLA SEZIONE DELL'ELENCO GENERALE (ART. 155, 
CO. 5, D.LGS. 385/93) 1

RAGIONIERI 1

T otale 266

(Tav. 103)
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E serc iz io  d e i p o te r i  d i a c c e s s o  e d  a c c e r ta m e n to  p r e s s o  i s o g g e t t i  d e s t in a ta r i  

d e g li  o b b lig h i in d ica ti n e g li  a r tt . 1 0 , 1 1 , 1 2 , 1 3  e  1 4  d e l D .L gs. 21 n o v e m b r e  

2 0 0 7 , nr. 231

Uno degli  s t r umen t i  di cui si avvale la Direzione Invest igat iva Ant imafi a ,  nel q ua d r o  

delle invest igazioni  prevent ive,  so n o  i poter i  de lega t i  dal  Minist ro del l ' in t erno,  in via 

p e r m a n e n t e ,  al Diret tore  della D.I.A., relativi a:

-  a cce sso  ed  acce r t amen t i ,  nei conf ront i  dei sogget t i  previsti dal C a p o  III del D.Lgs. 

nr. 231 / 2 0 0 7 3

-  richiesta di dati ,  informazioni  e  di e s ecuz ion e  di ispezioni i n t e rne  ai funzionar i  re­

sponsabi l i  degli  stessi sogge t t i  obb l i ga t i 333.

Il r icorso a tali istituti è  vol to alla p r e ve nz ione  dei pericoli di inf i l t razione da  par t e  

della d e l i n qu enz a  maf io sa  nel t e s su to  ec o no m ic o ,  sia a t t r aver so  un i n se r imento  di­

re t t o  a l l ' in t e rno degli  o rgani  sociali,  ovvero ut i l i zzando i canal i  del s i s t ema bancar io  

e f inanziar io  per  riciclare i provent i  dell ' at t ivi tà illecita, diss imulandol i  nel circuito di 

quelli legali.  L'esercizio di tali poter i  è  p ro d r om ico  a l l ' even tua l e  successivo avvio di 

speci f iche  att ivi tà di i ndag i ne  sia in ma t e r i a  di mi sure  di p r evenz ione  che  di na tu r a  

giudiziaria.

Nel 2°  s e m es t r e  2 0 1 3 ,  ta l e  att ivi tà ha p ro se gu i t o  il s uo  trend  posi t ivo,  concre t iz za ­

tosi ne l l ' emi s s ione  e  successiva e sec u z i on e  di:

-  1 p rov ved ime n t o  di a cce sso  pres so  un  casinò.  Nel corso  di t a l e  att ività so n o  s t a t e  

acquis i t e  i nformaz ioni  relative a 17  sogge t t i  col legat i  d i r e t t am e n t e  o indi ret ta­

m e n t e  ad  o rgan izzazion i  criminali;

-  1 p rovve d im en t o  di a cce sso  e a c c e r t a m e n t o  e segu i t o  pres so  un ist i tuto di credi to 

ch e  ha  p o r t a to  al l ' acquis iz ione  di not izie e  d o c u m e n t a z i o n e  relativa a posizioni 

f inanziar ie  r i t enu t e  meri tevoli  di a p p r o f o n d i m e n t o  d ' i nd ag in e ,  po iché  ricol lega­

bili a sogge t t i  legat i  alla criminal i tà o rgani zza ta ;

-  8 richieste di dati  e  informazioni ,  not i f i ca te  alle sedi central i  di a l t re t tant i  inter­

mediar i  f inanziar i ,  con  r i guardo  a sogge t t i  v e ros imi lmente  legati alla criminali tà 

o rgani zzat a ,  al f ine di e f f e t t ua re  a ccer t ament i  di c ara t te r e  pa t r imoniale .  Nel corso 

di ta le  att ivi tà è s t a ta  acquis i t a  d o c u m e n t a z i o n e  relativa a 2 p e r s o ne  fisiche e 1 
impresa .
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R ic ic la g g io  e d  im p ie g o  d i d e n a r o , b e n i o  u tilità  d i p r o v e n ie n z a  ille c ita

In qu es t a  pa r t e  v e n g o n o  illustrati i dat i  relativi ai reati di cui all 'art .  648 -b i s  c.p.  (ri­

ciclaggio) e 6 48 - t e r  c.p.  ( imp iego di de na ro ,  beni  o utilità di p roven i enza  illecita) 

segnalat i  dalle Forze di polizia al! 'Autorità Giudiziaria nel corso  del pe r i odo  in e same .  

Va p r e l im ina rmen te  evidenz i a to  che  i dat i  a t t inen t i  alle m e n z i o n a t e  f a t t i specie  cri­

minose  non  s o n o  correiabili a quelli relativi alle s egnal az ion i  di operaz ion i  so s p e t t e  

e samina t i  in p r ec ed en za ,  t e n u t o  conto:

-  dei t em p i  che  t r a s c o r r o no  dalla r i cez ione  di q u e s t e  u l t ime  a l l ' even tua l e  avvio 

delle co ns eg u en t i  att ivi tà invest igat ive,  pe ra l t r o co m p le s se  e  di l unga  du ra t a ;

-  che  i delitti di riciclaggio e di imp ieg o  di d e n a r o  o  beni  di p roven i enza  illecita 

po s s o n o  concret izzarsi  p r e s c i n de nd o  dal r icorso agli i n t ermediar i  finanziari .

Inoltre, i dati  che  si a n d r a n n o  ad  evidenziare ,  de sunt i  dalle segnal az ion i  SDÌ, riepi­

logan o  gli esiti delle at t ivi tà inves t igat ive svol te con  r i gua rdo  a d u e  fa t t i spec i e  di 

non  facile a cc e r t a m e n t o ,  pe r  la cui sus s i s t enza  è r ichiesto ch e  l ' au to re  n on  abbi a  

c o m m e ss o ,  o non  abb i a  conco r so ,  alla co m m is s i on e  dei reati p r e s u p p o s t o  di cui 

so n o  f rut to  il d e n a r o  o i beni  o g g e t t o  di riciclaggio o  di impiego.

In c a m p o  naziona le  il n u m e r o  delle 

informat ive di r ea to  relative al l ' ipo­

tesi di r iciclaggio p r e s en t a t e  nel  2° 

s emest r e  registra una  ul teriore fles­

s i one  r i spe t t o  al p e r i o d o  p r e c e ­

d e n t e  (Tav. 104).

(Tav. 104)

RICICLAGGIO (F atti r e a to )

lA5em.20I1 2ASem.2011 l*S«m.2012 2'Sem 2012 l*S<*m.2013 2*S*fn.2013

Dal) non consolidali - Fonte dall FastSDI C.i.D. - Ministero delilnterno-D ipartimenlo della PS.
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